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L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che la società Eco Conglomerati S.r.l. ha 

presentato, a marzo 2015, l’istanza di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto 

Ambientale relativa al progetto denominato “Impianto per la produzione di cls e manufatti in cls con 

l’utilizzo di rifiuti inerti e ceneri da biomasse in Comune di Serramanna”, ascrivibile alla categoria di 

opere di cui all’Allegato B1 della deliberazione della Giunta regionale n. 34/33 del 7 agosto 2012, 

Punto n. 7 lettera w) “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 

complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, 

della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

L’intervento, il cui costo complessivo è pari a circa euro 1.500.000, prevede la realizzazione, nel 

comune di Serramanna in località "Pimpisu", di un impianto di betonaggio per la produzione di 

calcestruzzo, sia preconfezionato che per la produzione in loco di manufatti, alimentata dai 

materiali provenienti dal trattamento dei rifiuti inerti e dalle ceneri derivanti dalla combustione della 

biomassa. Il ciclo di produzione prevede il trattamento dei rifiuti inerti, dai quali si originerà sia parte 

della miscela per alimentare la centrale di betonaggio che materiale eventualmente destinato alla 

vendita diretta, e l’utilizzo delle ceneri provenienti dalla vicina centrale a biomasse e da realtà 

analoghe, sia leggere che pesanti, come filler per la produzione del calcestruzzo. L’impianto è 

dimensionato per una potenzialità di trattamento su base annua pari a 11.500 t/a di ceneri (CER 

100101 e 100103), 11.500 t/a di rifiuti inerti da demolizione e 10.000 t/a di terre e rocce (170504). 

La produzione annua di calcestruzzo, in base alle commesse sviluppabili ed a considerazioni 

sull’attuale mercato dell’edilizia, è stimata in 16000 m
3
/anno. 

Il Servizio Tutela paesaggistica per le province di Oristano e del Medio Campidano, con nota prot. 

22681/XIV.12.2 del 20.5.2015, ha comunicato “che l’intervento in argomento non ricade in area 

sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi della normativa vigente e non si rilevano criticità di 



 

 

natura paesaggistica”. 

Il Comune di Serramanna, con nota prot. 8811/2015 del 31.7.2015, ha comunicato che “in 

relazione al progetto di realizzazione di un “Impianto per la produzione di calcestruzzo e di 

manufatti in calcestruzzo con l’utilizzo di rifiuti inerti e ceneri da combustione di biomasse”, 

presentato dalla società Eco Conglomerati Srl, in data 30.3.2015, attualmente sottoposto al 

procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ubicato nel Comune di Serramanna in località 

“Pimpisu”, si dichiara che, essendo l’area di localizzazione dell’impianto ricadente in zona 

classificata E (agricola) nello strumento urbanistico comunale vigente, è necessaria, ai fini 

dell’autorizzazione dell’esercizio dell’impianto, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, una 

variante allo strumento urbanistico stesso…in tale fase di procedimento… questa amministrazione 

ritiene che non vi siano motivi ostativi a tale variante, che potrà essere perfezionata in seguito e 

formalizzata in sede di conferenza di servizi”. 

L’Assessore continua riferendo che il Servizio delle valutazioni ambientali (SVA), considerato che 

la documentazione depositata, comprensiva delle integrazioni volontarie trasmesse dal proponente 

in data 25 agosto 2015, risulta sufficiente per consentire la comprensione delle caratteristiche e 

delle dimensioni del progetto, della tipologia delle opere previste e del contesto territoriale e 

ambientale di riferimento, nonché dei principali effetti che possono aversi sull'ambiente, propone di 

non sottoporre alla procedura di VIA l’intervento in oggetto a condizione che siano rispettate le 

prescrizioni di seguito riportate, le quali dovranno essere recepite nel progetto da sottoporre ad 

autorizzazione: 

1. in fase di cantiere dovrà essere garantita l’adozione di tutti i necessari interventi tecnici e 

gestionali per contenere le dispersioni delle polveri e per evitare ogni potenziale 

contaminazione del suolo e delle acque; 

2. fatte salve eventuali ulteriori tipologie di rifiuti che, compatibilmente con le esigenze di 

processo, potranno essere individuate in sede autorizzativa, nell’impianto potranno essere 

trattati i rifiuti non pericolosi indicati nel progetto (Codici CER 101311, 170101, 170102, 

170103, 170107, 170504, 170802, 170904, 100101, 100103); 

3. le operazioni di recupero dei rifiuti R5 ed R13 dovranno svolgersi esclusivamente al di sopra 

delle piattaforme impermeabili in calcestruzzo provvedendo, se necessario, all’ampliamento 

delle stesse; 

4. la messa in riserva della frazione più leggera delle ceneri dovrà avvenire all’interno di un silo 

dedicato. In sede autorizzativa dovranno essere definite, nello specifico, le modalità di 



 

 

stoccaggio anche delle altre frazioni di rifiuti, tenendo conto, ai fini del contenimento delle 

emissioni di polveri e del dilavamento da parte delle acque meteoriche, delle norme tecniche 

generali di cui all’allegato 5 al DM 5.2.1998;  

5. le piattaforme di calcestruzzo dovranno avere pendenze adeguate per garantire lo 

scorrimento delle acque meteoriche verso la rete di convogliamento al sistema di 

trattamento; la gestione delle acque meteoriche dovrà rispettare le indicazioni di cui alla 

Delib.G.R. n. 69/25 del 2008 (Disciplina regionale degli scarichi); 

6. dovranno essere adottate tutte le dovute precauzioni, compresa la manutenzione periodica 

delle macchine utilizzate, per evitare fenomeni di inquinamento durante le fasi di gestione 

dell’impianto; 

7. con riferimento alle emissioni in atmosfera: 

a. per limitare la formazione di polveri si dovrà mantenere un adeguato grado di umidità 

nelle aree operative e di movimentazione dei materiali oltre che in corrispondenza dei 

cumuli presenti all’interno dell’impianto e presso la linea di frantumazione e selezione; 

b. dovrà essere effettuato un monitoraggio delle emissioni diffuse di polveri determinando 

annualmente la quantità di polveri totali e i cui risultati dovranno essere trasmessi alla 

Provincia competente e all’ARPAS. Gli autocontrolli dovranno essere eseguiti nelle 

condizioni di lavoro più gravose e in giornate ventilate, posizionando la linea di prelievo in 

prossimità delle zone con maggiore polverosità quali cumuli e lungo il perimetro interno 

dell’impianto; 

c. dovrà essere assicurata la pulizia periodica delle aree di lavorazione e di transito, nonché 

la rimozione di eventuali depositi sulla strada di accesso e sugli innesti alla viabilità 

stradale principale; 

d. dovranno essere stabilite delle rigorose procedure operative che prevedano, nelle fasi di 

trasporto dei materiali, la copertura dei cassoni degli automezzi e la limitazione della 

velocità dei mezzi; 

8. al fine di verificare la conformità dei livelli sonori ai limiti di legge, durante gli orari di esercizio 

dell’impianto, dovranno essere effettuati a cura del proponente i controlli strumentali di cui al 

punto 6, Parte IV, dell’allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 62/9 del 

14.11.2008. I risultati delle misure dovranno essere trasmessi al Comune di Serramanna, 

all’ARPAS e alla Provincia competente per territorio; 



 

 

9. dovrà essere realizzata una barriera perimetrale alberata, peraltro in parte già presente, in 

grado di contenere la dispersione delle polveri all’esterno del sito, garantendo per i primi due 

anni le necessarie cure colturali e il risarcimento delle fallanze; 

10. al momento della chiusura e dismissione dell’impianto si dovrà provvedere alla eventuale 

bonifica e al ripristino ambientale dell’area. 

Tutto ciò premesso, l'Assessore della Difesa dell'Ambiente, constatato che il Direttore generale 

dell’Assessorato ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame, propone 

alla Giunta regionale di far propria la proposta del Servizio delle valutazioni ambientali. 

La Giunta regionale, condividendo quanto proposto e rappresentato dall'Assessore della Difesa 

dell'Ambiente 

 di non sottoporre all’ulteriore procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il progetto 

denominato “Impianto per la produzione di cls e manufatti in cls con l’utilizzo di rifiuti inerti e 

ceneri da biomasse in Comune di Serramanna”, proposto dalla Eco Conglomerati S.r.l., a 

condizione che siano recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione le prescrizioni 

descritte in premessa, sull’osservanza delle quali dovranno vigilare, per quanto di competenza, 

il Comune di Serramanna, la Provincia del Medio Campidano, il Servizio Territoriale 

dell'Ispettorato Ripartimentale del CFVA di Cagliari e l’ARPAS; 

 di stabilire che, fermo restando l’obbligo di acquisire gli altri eventuali pareri e autorizzazioni 

previsti dalle norme vigenti, i lavori relativi all’intervento in oggetto, la cui data di inizio dovrà 

essere comunicata allo SVA e agli Enti di controllo, dovranno essere realizzati entro cinque 

anni dalla pubblicazione della presente deliberazione, salvo proroga concessa su istanza 

motivata del proponente, pena l’attivazione di una nuova procedura. 

Lo SVA provvederà alla comunicazione della presente deliberazione ai soggetti interessati al 

procedimento, a tutte le Amministrazioni competenti, e alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS). 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  F.to Raffaele Paci 

 


